
14 I Vimercate  I Sabato 30 Agosto 2025 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

tre a via Copernico. A Ruginello sa-
ranno interessate invece le aree 
verdi del Roccolo e di via Monviso.  
Sulla carta la misura dovrebbe fa-
vorire, come si diceva, la prolifera-
zione di piccoli ecosistemi con fio-
ri e insetti impollinatori. Ma all’at-
to pratico, normalmente, il risulta-
to è quello di erbacce alte un metro 
e mezzo, zanzare e negli anfratti 
pure topi. Come accaduto nella vi-
cina Villasanta dove dei ratti sono 
apparsi anche sugli alberi davanti 
alle abitazioni interessate dalla 
suddetta biodiversità. Biodiversi-
tà che va tutelata, su questo non 
c’è il minimo dubbio, ma che le 
stesse associazioni ambientaliste 
“coltivano” in ben altro modo, soli-
tamente non solo posizionando 
arnie destinate alle api (e curate 
durante tutto il corso dell’anno), 
ma anche scegliendo quali tipolo-
gie di piante e fiori installare al fi-
ne di ottenere il risultato voluto. 
Ossia l’impollinazione. Questo ge-
neralmente evitando il proliferare 
di erbe infestanti. 

Il sospetto è che i tagli governa-
tivi e le magre risorse abbiano pe-
sato ben più della voglia inconte-
nibile di verde selvaggio. Che, co-
munque - ha precisato il Comune - 
non vedrà toccati i parchi pubblici, 
le zone destinate ai giochi per 
bambini e le aree cani che conti-
nueranno ad essere sfalciate ai 
normali ritmi. 

Anche perché a fronte delle 
“aiuole” di biodiversità,  è il cemen-
to quello che sta preoccupando 
maggiormente i cittadini. Specie 
quello prossimo venturo - e più 
prossimo che venturo - di Pede-
montana, i cui cantieri entreranno 
presto nel vivo. Non solo. Alcuni 
cittadini hanno infatti ricordato i 
progetti di edificazione che riguar-
deranno la centrale Terna, sul ter-
ritorio del Parco Pane, le nuove co-
struzioni residenziali che vanno 
stringendo Vimercate nei collega-
menti verso il Vimercatese e i nuo-
vi progetti per l’installazioni di da-
ta center che mangeranno altre 
centinaia di metri quadrati di ter-
reno oggi agricolo. Con buona pace 
delle api. n 

di Simona Calvi

Vimercate inaugura la biodi-
versità “a targhe alterne”. Un po’ 
qui e un po’ là. Ha il sapore di una 
misura che non vorrebbe sconten-
tare nessuno, ma che difficilmente 
raggiungerà l’obiettivo di far felici 
tutti. Anche perché in molti altri 
Comuni la stessa decisione - este-
sa in quel caso su tutto il territorio 
o gran parte di esso -  ha già dimo-
strato di non funzionare, causan-
do solamente la crescita indiscri-
minata di erbacce, tra le quali 
quell’ambrosia che poi va per leg-
ge tagliata a causa delle allergie 
che scatena in moltissimi cittadi-
ni. Insomma, un cortocircuito.  

I cartelli che avvisavano i vi-
mercatesi delle nuove aree “a sfal-
cio ridotto” sono apparsi la scorsa 
settimana, ma la questione è tut-
t’altro che sopita. Le critiche sono 
piovute sia attraverso i canali so-
cial sia fuori, nel mondo reale. Ma 
andiamo con ordine. 

La decisione d i Palazzo Trotti è 
quella di destinare una parte del 
verde cittadino a queste “isole” di 
biodiversità. In pratica aree dove il 
taglio dell’erba sarà inferiore ri-
spetto a quanto previsto normal-
mente. L’elenco è lungo e com-
prende: via Terraggio Pace, via 
Terraggio Molgora nei pressi del 
torrente, la zona di via degli Atleti 
nel parcheggio e nell’area manife-
stazioni, via Cattaneo, le aree ver-
di di via Mameli, via Manin e via 
Moriano, via Rossino, via Adda in 
prossimità del parco Pane e del 
parco del Volo. Anche il borgo di 
Oreno non sarà risparmiato con le 
aree verdi di via per Arcore, la zo-
na del parcheggio  tra  via Einaudi/
via Asiago e quella di via Carso, ol-

Meno sfalci dell’erba 
Al via la biodiversità 
ma a “targhe alterne” 

La misura 
riguarderà solo 
alcune aree della 
città ma sul caso è 
già polemica 

la buona notizia Era caduto lo scorso luglio

Il gelso storico di Ruginello: 
abbattuto dal maltempo 
ora sta tornando a vivere 

A dimostrare che la natura 
riesce a riprendersi anche dopo i 
peggiori cataclismi c’erano già 
stati gli alberi sopravvissuti alle 
bombe di Hiroshima di cui un lon-
tano “parente” vive oggi nel parco 
pubblico di Bellusco. 

Ma anche la frazione di Rugi-
nello negli scorsi giorni è stata te-
stimone di una felice sorpresa. Lo 
storico gelso, meglio conosciuto 
come “il muron de Rusnell, il cui 
destino era dato oramai per scon-
tato dopo essere stato abbattuto 
nell’ultima ondata di maltempo 

che aveva colpito il territorio lo 
scorso luglio, ha ripreso a vivere. 
Una speranza testimoniata pro-
prio dall’ampio verde che si è già 
sviluppato sulla sommità del 
tronco. Tronco che è stato aiutato 
dai proprietari del campo che, do-
po, il crollo, hanno deciso di pun-
tellare quanto rimasto proprio 
nella speranza che potesse ri-
prendersi e tornare a fiorire. E a 
giudicare dal risultato, potrebbe 
essere così. L’albero è considerato 
dai vimercatesi un piccolo ma 
prezioso testimone del tempo. Sti-

mato in almeno 150 anni, il gelso 
della collinetta di Montalino è 
l’unico sopravvissuto dei gelsi che 
un tempo venivano utilizzati per 
la produzione della seta, motore 
dell’industria tessile brianzola. n

I nuovi cartelli che avvisano degli sfalci limitati 

Eppure nelle aree 
affidate alle 
associazioni 
ambientaliste, 
la biodiversità 
viene coltivata 
con arnie curate 
 e fiori scelti 
appositamente

energia Alcuni cittadini si sono rivolti agli uffici per partecipare alla costituenda Fondazione, ma la legge nazionale impone delle restrizioni

Concluse le consultazioni per la Cers, ma attenzione agli impianti esistenti
Comunità energetica, la 

fondazione Volt - Vimercate 
per l’organizzazione locale 
della transizione energetica fa 
un altro passo avanti. 

Si è conclusa infatti vener-
dì la fase di consultazione re-
lativa alla proposta di costitu-
zione di una fondazione - Volt 
appunto - per la gestione dell 
costituenda comunità energe-
tica. Si tratta di una delle pos-
sibili strade per dare vita alla 
cosiddetta Cers. Mentre alcuni 

Comuni del vimercatese hanno 
infatti già aderito a fondazioni 
esistenti o comunque già costitu-
ite (come Concorezzo ad esem-
pio, ma anche alcuni comuni del 
vimercatese) Vimercate vuol fare 
da sé. In questa fase di consulta-
zione sono stati messi a disposi-
zione di cittadini, imprese e asso-
ciazioni l’avviso di consultazione 
pubblica, la bozza di delibera del 
consiglio comunale, lo statuto 
della fondazione, la relazione al 
piano economico - finanziario e il 

regolamento provvisorio sulla ri-
partizione degli importi derivan-
ti dalla condivisione dell’energia. 
Scopo delle Cers infatti è quello 
di produrre energia pulita che 
non solo soddisfi il fabbisogno 
degli aderenti ma possa even-
tualmente anche essere ceduta, 
generando incassi da destinare 
poi a settori come il sociale e le 
fragilità. 

In questi giorni sono stati di-
versi i cittadini che si sono rivolti 
agli uffici comunali per avere in-

formazioni, ma qui per alcuni 
la brutta sorpresa. Infatti, in 
base alla normativa nazionale 
(che però pare sia in fase di re-
visione) possono accedere alla 
Cer solo gli impianti installati 
dopo la costituzione della co-
munità stessa. In altre parole 
chi ha già un impianto funzio-
nante potrebbe non rientrare 
tra coloro che possono parteci-
pare. In attesa di chiarimenti 
resta comunque 
l’autoconsumo. nNon tutti gli impianti possono aderire


